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Su proposta dell’Assessore all’Urbanistica e Demanio, Simonetta Cenci;

Premesso che : 

- il Decreto Legislativo 4 agosto 2016 n. 169 ha riorganizzato e semplificato la disciplina concernente le 
Autorità Portuali di cui  alla legge 28 gennaio 1994, n. 84 nell’intento di fornire quadro di riferimento, ar-
ticolato in modo da rispondere ai continui cambiamenti del mercato e delle esigenze del comparto maritti-
mo;

- l’approvazione di tale dettato normativo ha avuto riflessi immediati sugli strumenti di pianificazione e 
programmazione portuale che debbono essere aggiornati alla sopraggiunta normativa;

- Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti a tal fine ha predisposto le Linee Guida per la redazione 
delle dei piani regolatori di sistema portuale, delle varianti stralcio e degli adeguamenti tecnico funzionali;
l’articolo 6 del Decreto Legislativo 4 agosto 2016 n. 169 interviene per quanto concerne  la programma-
zione e realizzazione delle opere portuali  e l’approvazione del Piano Regolatore di sistema portuale e re-
lative varianti ed Adeguamenti Tecnico Funzionali, modificando nel merito quanto disponeva la legge 28 
gennaio 1994 n. 84;

- nella fattispecie l’articolo 6 comma 1, lettera e) del suddetto Decreto Legislativo, ha modificato l’articolo 
5 comma 5 della legge n. 84 del 1994  e nello specifico ha stabilito che : “ Le modifiche che non alterano  
in modo sostanziale la struttura del piano regolatore di sistema portuale in termini di obiettivi e scelte  
strategiche e caratterizzazione funzionale delle aree portuali, relativamente al singolo scalo marittimo,  
costituiscono Adeguamenti Tecnico funzionali del piano regolatore di sistema portuale. Gli Adeguamenti  
tecnico funzionali sono adottati dal Comitato di Gestione dell’Autorità di Sistema Portuale previa acqui-
sizione della dichiarazione di non contrasto con gli strumenti urbanistici vigenti da parte del Comune o  
dei Comuni interessati. E’ successivamente acquisito parere del Consiglio Superiore dei lavori pubblici,  
che si esprime entro 45 giorni, decorrenti dalla proposta di adeguamento tecnico funzionale. L’adegua-
mento Tecnico funzionale è approvato con atto della Regione nel cui territorio è ubicato il porto interes-
sato dall’adeguamento medesimo”;

- le linee guida del 2017 per la redazione dei Nuovi Piani Regolatori Portuali espressamente stabili-
scono che l’Adeguamento Tecnico Funzionale può essere proposto nelle more della redazione dei 
nuovi Piani Regolatori di Sistema Portuale, trattandosi di modifiche che non alterano in modo so-
stanziale la struttura del piano in termini di obiettivi, strategie e caratterizzazione funzionale delle 
aree portuali, relativamente al singolo scalo marittimo;

Premesso al riguardo che:

- con nota n. 21453/P del 20.11.2017 Autorità Portuale di Sistema del Mar Ligure Occidentale – Porto di 
Genova (AdSPMLO) ha presentato istanza al Comune di Genova di formulare dichiarazione di “non 
contrasto” con gli strumenti urbanistici vigenti, circa l’Adeguamento Tecnico Funzionale (ATF) relativo 
all'ambito S5 del vigente Piano Regolatore Portuale di Genova, fine di procedere con la formale adozione 
dell’ATF in oggetto ed i successivi adempimenti ai fini della sua approvazione;

- nel merito, la proposta di ATF, come esplicitato dalla Relazione Urbanistica allegata alla delibera del Co-
mitato di Gestione Portuale n°67/2/2017 conferisce mandato agli Uffici di AdSPMLO di svolgimento 
dell’istruttoria, riguarda l’ambito S5 del vigente Piano Portuale sito [“…] all'interno del bacino por-
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tuale di Sampierdarena, che il PRP , approvato nel 2001, individua come area territoriale dedicata alla 
funzione commerciale, attraverso il potenziamento delle aree destinate alle merci containerizzate e la 
riorganizzazione delle aree dedicate a merci convenzionali e rinfuse […]”.

- le motivazioni su cui si fonda l’istanza fanno riferimento alle mutate esigenze delle attività del porto 
di Sampierdarena dal 2001 ad oggi, soffermandosi in particolare sull’aumento dei traffici containeriz-
zati, sulle contestuali diminuzioni dei traffici legati al compendio delle rinfuse solide ed alla dismis-
sione, intervenuta nel 2017 della centrale Enel con le conseguenti interruzione delle forniture di car-
bone, crisi economica delle imprese dedicate e sopraggiunte sensibilità ai temi ambientali;

Rilevato che:

- Il Piano Regolatore Portuale vigente, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 
31 Luglio 2001, rettificata con Deliberazione n. 61 del 13 Novembre 2001, include l’Ambito S5 og-
getto di ATF nell’Area territoriale S – Sampierdarena, complessivamente destinata alla funzione com-
merciale C così come definita dell’art. 7 della Normativa di Piano Regolatore Portuale, nell’ambito 
dello Schema Generale di Piano;

- la stessa area, a livello specifico, viene ricompresa nell’Ambito S5 , la cui scheda tecnica relativa 
prevede l’articolazione funzionale C3, che corrisponde a “operazioni portuali relative a movimenta-
zione stoccaggio di rinfuse solide: prodotti non alimentari “ e ricompresa nella categoria della funzio-
ne commerciale;

- nello specifico la proposta di Adeguamento Tecnico Funzionale presentata da AdSPMLO prevede di 
inserire nella scheda tecnica, in aggiunta all’articolazione funzionale C3, ulteriori articolazioni funzio-
nali, quali C1 "operazioni portuali relative a movimentazione e stoccaggio contenitori" e C2 "opera-
zioni portuali relative a movimentazione e stoccaggio merci convenzionali", comunque appartenenti 
alla famiglia della funzione commerciale;

- inoltre, come sintetizzato Relazione Urbanistica Istruttoria, allegata quale parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento, che si intende ivi interamente richiamata, il PRP prevede per l’Area 
Territoriale S un puntuale assetto infrastrutturale “prioritario rispetto alle aree edificabili” evidenzian-
do la necessità di una radicale ristrutturazione del sistema di adduzione del bacino portuale di Sam-
pierdarena, sia per il livello di saturazione che per le continue interferenze con il sistema urbano, pro-
grammando un assetto integrato di riorganizzazione del sistema infrastrutturale ferroviario e stradale:
ancora le Norme d’Ambito S5 del PRP, come integrate a seguito del Decreto di Compatibilità Am-
bientale n. 5395 del 25.10.2000, prevedono che “debba essere verificata progettualmente la possibilità 
di ricomporre una continuità tra Porto Antico e Lanterna, e tra questa e l’acqua, evitando, tra l’altro, il 
riempimento in questione”;

Considerato che:

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 30 luglio 2015, la Civica Amministrazione ha 
approvato il Piano Urbanistico Comunale contestualmente perfezionando il raggiungimento dell’Inte-
sa con Autorità Portuale  ex art. 38, comma 2, lett f della l.r. n. 36 del 1997 e smi, ed inoltre  con De-
terminazione Dirigenziale n. 2015-118.0.0.-18 della Direzione Urbanistica, SUE e Grandi Progetti è 
stata formalizzata la determinazione conclusiva della Conferenza di Servizi decisoria sul PUC di Ge-
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nova e, a seguito di pubblicazione ai sensi dell’art. 79 , comma 3, lettera b, punto 3), della L.R. n. 
11/2015, il PUC è entrato in vigore il 3.12.2015;

- nello specifico la “Relazione Descrittiva dell’apparato normativo” del vigente PUC, stabilisce che 
“Il Piano, tenuto conto del vigente Piano Regolatore Portuale di Genova approvato con D.C.R. n. 35 
del 31.07.2001 e 61 del 31.11.2001, contiene proposte di approfondimento della pianificazione delle  
aree soggette alla disciplina dello stesso Piano Portuale; ciò al fine di coordinare la pianificazione di  
competenza del Comune con quella dell’Autorità Portuale, perseguendo l’obiettivo della continuità,  
ove possibile, della fruibilità e della percorribilità pubblica lungo il confine amministrativo degli am-
biti portuali, formalizzati con il prescritto atto di Intesa, ai sensi dell’art. 38, comma 2, lett. f), della  
L.R. 36/1997 (c.1). Sono confermate come aree di interesse urbano gli archi costieri dell’Ambito  
complesso per la valorizzazione del litorale ed i Distretti di trasformazione ricadenti entro il confine  
del demanio portuale. Sono confermate di interesse portuale le ulteriori aree ricadenti entro il sud-
detto confine. […] (c.2)”

- le richiamate disposizioni del PUC sono coerenti col PRP vigente ove stabilisce, c.7 e 8 dell’art.6 
delle Norme Generali, che negli ambiti ad esclusiva funzione portuale operano le previsioni del Piano 
Regolatore Portuale mentre negli ambiti a prevalente funzione urbana operano esclusivamente le pre-
visioni dello strumento urbanistico comunale; l’ambito S5, all’interno del confine del demanio portua-
le, è fra quelli che il PUC vigente d’Intesa con AdSPMLO conferma di “interesse portuale”.

- l’Area Territoriale Sampierdarena in questione, come sintetizzato nella sopraccitata Relazione Urba-
nistica Istruttoria alla quale si rinvia, è inoltre interessata dalle previsioni infrastrutturali di PUC, con 
specifico riferimento alla  cartografia del Livello 2 ed alla relativa disciplina nelle Norme di Confor-
mità Urbanistica, riguardanti la riorganizzazione di Lungomare Canepa e del Nodo di San Benigno, 
sui quali gravitano i varchi portuali Etiopia e san Benigno; inoltre la cartografia del PUC di livello 
paesaggistico puntuale, individua la Lanterna come componente del paesaggio di rilevante valore, nel-
lo specifico come “area di rispetto delle emergenze paesaggistiche” e coerentemente l’Assetto Urbani-
stico del PUC ricomprende la Lanterna nell’“impianto urbano storico”;

- inoltre l’“Intesa” innanzi richiamata ratifica la sostanziale condivisione dei contenuti di PUC da par-
te di AdSPMLO, con particolare riferimento al sistema infrastrutturale assunto dal Piano Urbanistico 
anche in relazione alla sua connessione con le aree portuali, pur evidenziando alcuni problemi di coor-
dinamento in fase attuativa delle opere infrastrutturali, ferroviarie e stradali , interne ed esterne al Por-
to, particolarmente evidenti riguardo al nodo infrastrutturale di Sampierdarena; inoltre l’Intesa, sem-
pre con riferimento all’Ambito di cui trattasi, auspica “… un profondo ed efficace processo di razio-
nalizzazione degli spazi interni al porto, utile per recuperare aree sottoutilizzate, ma anche per modi-
ficare l’immagine del porto che soprattutto nella zona circostante la Lanterna lascia ampiamente a  
desiderare, costituendo, per altro, l’occasione per cercare di soddisfare, in parte, le legittime richie-
ste da parte della Municipalità di Sampierdarena di riacquistare il rapporto con il mare”; 

- come specificato nella Relazione Urbanistica Istruttoria alla quale si rinvia, la necessità di un coordi-
namento delle fasi attuative delle opere infrastrutturali, interne ed esterne al Porto, e di pervenire alla 
condivisione dei dati disponibili relativi ai flussi di traffico in entrata ed in uscita dal Porto per verifi-
carne gli effetti sulla viabilità urbana ed introdurre opportuni correttivi, sono inoltre stati sollevati nel-
l’ambito del parere del Comune di Genova sullo Schema del nuovo Piano Regolatore Portuale, nel-
l’ambito della procedura di consultazione/scoping ex art. 8 Lr. n. 32/2012 “Disposizioni in materia di 
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valutazione ambientale strategica  cd. “VAS”, la cui conferenza istruttoria si è tenuta in data 26 giu-
gno 2015;

Considerato in particolare che : 

- l’attuale contesto vede all’interno delle aree portuali un sostanziale mutamento  delle movimentazio-
ni attualmente svolte ed in tal senso,  ruolo preminente  che era  della movimentazione di rinfuse soli-
de e di carbone  nel porto di Genova è  soppiantato dalla tendenza  a convergere verso il  potenzia-
mento delle aree destinate alle merci containerizzate;

- i prospettati nuovi utilizzi dell’ambito S5, consentono un utilizzo alternativo delle aree oggi esclusi-
vamente dedicate alla movimentazione delle rinfuse solide a favore dei traffici con maggiori prospet-
tive di sviluppo,  oltre a consentire la salvaguardia dei livelli occupazionali, attualmente messi a ri-
schio dalla contrazione del settore rinfusiero;

- inoltre la Civica Amministrazione valuta positivamente, a fronte della limitatezza delle aree disponi-
bili, adoperarsi per il miglior possibile utilizzo degli spazi portuali onde favorire il miglior sviluppo 
del porto quale principale azienda della città;

- l’allegata Relazione Urbanistica Istruttoria verifica la coerenza tra il Piano Regolatore Portuale, va-
riato come da proposta di AdSPMLO in oggetto, ed il vigente PUC, valutato sia per quanto riguarda 
la struttura funzionale che il sistema infrastrutturale;

- l’allegata Relazione Urbanistica Istruttoria evidenzia tuttavia la necessità di esprimere le seguenti 
raccomandazioni ad AdSPMLO, inerenti la necessità di coordinamento ed approfondimento delle pre-
senti e future fasi attuative della pianificazione portuale e comunale:

− Promuovere d’intesa con il Comune, tavoli di monitoraggio dell’avanzamento delle opere infra-
strutturali di prossimità città/porto programmate, con la partecipazione degli Enti e delle Aziende a 
vario titolo interessati per l’attuazione coordinata delle opere in programma;

− Svolgere, d’intesa con il Comune per quanto concerne gli effetti sulla viabilità cittadina, la rileva-
zione, l’analisi e la gestione dei flussi attuali e previsti da/per i diversi varchi portuali, tenuto conto 
delle varie tipologie di utenza (Logistica, Turistica, Addetti) e di prevedibili scenari di criticità pe-
riodici/stagionali e/o legati a situazioni contingenti (es. realizzazione lavori secondo lotto di S. Be-
nigno da parte di Autostrade per l’Italia Spa).

− Inoltre, anche in relazione alla imminente scadenza della Concessione della Centrale ENEL, e co-
munque in previsione dell’elaborazione del nuovo Piano Regolatore di Sistema Portuale, si racco-
manda ad AdSPMLO di verificare col Comune e gli Enti competenti, la possibilità di “ricompor-
re una continuità tra Porto Antico e la Lanterna, e tra questa e l’acqua …”.

Ritenuto pertanto, di valutare non in contrasto con il vigente PUC di Genova, la proposta di Adegua-
mento Tecnico Funzionale  relativa all'ambito S5 del vigente Piano Regolatore Portuale di Genova avanza-
ta da AdSPMLO (istanza nota n. 21453/P del 20.11.2017, ns prot. 411972 del 30/11/2017), a fronte dell’a-
nalisi della vigente pianificazione comunale, nonché in virtù della correlata raggiunta Intesa con Auto-
rità Portuale (art. 38, comma 2 lett, f della legge regionale n. 36/97 e smi),  non ultimo anche avuto ri-
guardo del parere del Comune di Genova sullo Schema del nuovo Piano Regolatore Portuale, espres-
so nell’ambito della procedura di consultazione/scoping ai fini della VAS (art. 8 Lr. n. 32/2012 “Di-

4



sposizioni in materia di valutazione ambientale strategica (VAS)” (conferenza istruttoria tenutasi il 
26/06/2015).

Ritenuto altresì che la Civica Amministrazione condivide nel merito la proposta a fronte delle mutate 
esigenze delle attività del porto di Sampierdarena rispetto all’aumento dei traffici containerizzati, alla 
dismissione della centrale Enel richiamando le raccomandazioni formulate nei confronti di AdSPM-
LO espresse in premessa;

Viste:

- la Relazione Urbanistica Istruttoria, allegata quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazio-
ne;

- il D.Legs. n. 267/2000

Preso atto che la presente deliberazione non comporta alcuna assunzione di spesa o introito a carico 
del bilancio comunale, né alcun riscontro contabile, onde non viene richiesto parere di regolarità 
contabile ai sensi dell’articolo 49, I comma, D. Lgs. 267/2000 e s.m.i., né attestazione di copertura 
finanziaria, ex articolo 153, V comma, D. Lgs. 267/2000 e s.m.i;

Visto l’allegato parere in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio com-
petente;
 
Acquisito il visto di conformità del Segretario Generale ai sensi dell’art 97, comma 2 del D. Lgs 
267/2000 e smi.;

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità
D E L I B E R A

1)    di formulare dichiarazione di “non contrasto” con gli strumenti urbanistici vigenti, della proposta 
di Adeguamento Tecnico Funzionale del Piano Regolatore Portuale, finalizzata a consentire la mo-
vimentazione di traffici merci convenzionali (includenti i rotabili) e contenitori all’interno del-
l’Ambito S5 del PRP stesso, attraverso l’inserimento nella relativa scheda tecnica d’Ambito, in 
aggiunta all’articolazione funzionale C3 “operazioni portuali relative a movimentazione stoc-
caggio di rinfuse solide: prodotti non alimentari “, le ulteriori articolazioni funzionali C1 "ope-
razioni portuali relative a movimentazione e stoccaggio contenitori" e C2 "operazioni portuali 
relative a movimentazione e stoccaggio merci convenzionali";

2)    di formulare le raccomandazioni nei confronti di Autorità Portuale di Sistema del Mar Ligure 
Occidentale – Porto di Genova, inerenti la necessità di coordinamento ed approfondimento delle 
presenti e future fasi attuative della pianificazione portuale e comunale, di seguito riportate:

− promuovere d’intesa con il Comune, tavoli di monitoraggio dell’avanzamento delle opere 
infrastrutturali  di  prossimità  città/porto  programmate,  con la  partecipazione degli  Enti  e  delle 
Aziende a vario titolo interessati per l’attuazione coordinata delle opere in programma;
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− svolgere, d’intesa con il Comune per quanto concerne gli effetti sulla viabilità cittadina, la 
rilevazione, l’analisi e la gestione dei flussi attuali e previsti da/per i diversi varchi portuali, tenuto 
conto delle varie tipologie di utenza (Logistica, Turistica, Addetti) e di prevedibili scenari di criti-
cità periodici/stagionali e/o legati a situazioni contingenti (es. realizzazione lavori secondo lotto di 
S. Benigno da parte di Autostrade per l’Italia Spa);

− verificare col Comune e gli Enti competenti, la possibilità di “ricomporre una continuità  
tra Porto Antico e la Lanterna, e tra questa e l’acqua …”.

3)   di dare mandato alla Direzione Porto e Mare, per quanto concerne gli adempimenti di com-
petenza derivanti dall’approvazione del presente provvedimento;

4)    di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla 
tutela dei dati personali;

5)   di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art 134, comma 4, del 
DLgs 267/2000.

Attesa l'urgenza di provvedere la Giunta, previa regolare votazione, all'unanimità dichiara immedia-
tamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi dell'art. 134 -  comma 4 - del T.U.  D.Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267.

Il Sindaco Il Vice Segretario Generale 
Marco Bucci Vanda Puglisi
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